Progetto Autismo FVG

Testo del volantino Ragazzi autistici a scuola: aiutaci ad aiutarli!
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1-           Tutti noi siamo dei campioni a fare alcune cose (playstation, giocare a calcio, …) mentre siamo scarsi  in altre (i compiti di matematica, mettere in ordine la nostra camera …)
2-          Che cosa vi fa sentire dei “supereroi”? Che cosa vi fa sentire dei “supersvampiti” ? Voi ragazzi sapete bene che c’è sempre bisogno dell’aiuto di un amico  quando siamo in difficoltà.
3-          Dovete sapere che ci sono delle persone che vivono tutti i giorni nelle difficoltà: pensate a chi vive sulla sedia a rotelle, a chi non vede, a chi è anziano…  spesso queste persone sono sole e senza amici … di solito nella nostra società li chiamano “handicappati” con una sorta di connotazione spregiativa. 
4-          Tutti sanno che i  bambini  imparano naturalmente a parlare, a giocare a stare in classe  e rispettare le regole, i compagni e l’insegnante. Certi ragazzi invece, come ad esempio quelli affetti da disturbi generalizzati dello sviluppo e autismo,  sono “superstrani” hanno avuto ed hanno bisogno di aiuto ed attenzioni particolari. Sono come degli originali  “supereroi” : magari hanno capacità incredibili, ma fanno fatica a controllarle e hanno assoluto  bisogno degli altri per  calibrarle.
5-          Oggi sappiamo che 1 ragazzo su 150 è affetto da disturbi generalizzati dello sviluppo e incontrerà delle difficoltà nella propria crescita. In Friuli Venezia Giulia ci sono molti ragazzi  speciali, supereroi al contrario!
Progettoautismo fvg onlus è un’associazione che riunisce genitori e amici di bambini, ragazzi e adulti con disturbi generalizzati dello sviluppo.
 
Forse uno di questi “supereroi-al-contrario”  frequenta la vostra scuola ed in questo caso avrete probabilmente già notato quali possono essere le difficoltà di una persona autistica.
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ALCUNI ESEMPI DI POSSIBILI COMPORTAMENTI DEGLI STUDENTI CON AUTISMO
A volte sono muti o comunicano in modo strano ed originale.
Possiamo insegnare loro a comunicare o a migliorare la loro conversazione. Oggi la percentuale di ragazzi autistici che utilizza il linguaggio è sensibilmente aumentata rispetto al passato, grazie all’educazione comportamentale.
 
Non sempre capiscono come comportarsi con i compagni , cosa possono dire, come si sta in classe ….
Possiamo utilizzare delle strategie per insegnare loro  i comportamenti adeguati in classe.
 
Durante la pausa,  le chiacchiere e lo scambio di battute,   i momenti allegri, ma di grande confusione possono essere particolarmente difficili per loro. A volte sono irruenti durante  le conversazioni e il relax dei compagni perché non sanno come intervenire in modo adeguato …. 
Possiamo insegnare loro come interagire con gli altri e  come parlare   rispettando i turni , le preferenze e le esigenze degli altri
 
L’entusiasmo rumoroso della classe e i momenti più divertenti della mattinata scolastica  potrebbero essere vissuti con disagio da chi è invece disturbato dai rumori forti e da quelli improvvisi.
Possiamo insegnare loro come imparare a tollerare i rumori.
 
Potrebbero parlare ad alta voce quando viene richiesto il silenzio; parlare pochissimo quando invece  è il momento di chiacchierare; non rispondere quando vengono richiamati; ripetere dialoghi sentiti in tv o dagli altri. Alcuni amano parlare sempre delle stesse cose, per esempio del calcio o di musica.. Altri pongono con insistenza le stesse domande, senza ascoltare le risposte …
Possiamo insegnare loro a relazionarsi e comunicare in modo più efficace.
Spesso non guardano negli occhi, non salutano, non ringraziano se ricevono una cortesia, oppure prendono le cose degli altri senza chiedere il permesso.
Possiamo insegnare a questi ragazzi a comprendere ed utilizzare le nostre regole sociali.
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ABBIAMO IL DOVERE DI INSEGNARE A QUESTI RAGAZZI SPECIALI PIU’ ABILITA’ POSSIBILI PER IL LORO FUTURO:
UN INTERVENTO INTENSIVO, PRECOCE E COMPORTAMENTALE PUO’ FARE LA DIFFERENZA
TU,  PUOI FARE LA DIFFERENZA!
 PUOI DIVENTARE UN AMICO TUTOR PER IL TUO COMPAGNO SPECIALE!
 
Non sono dei rompiscatole o dei maleducati.
 
Si comportano così a causa dell’autismo che non ha permesso loro di apprendere naturalmente le regole, i comportamenti, le abilità comuni a tuti noi.
Oggi sappiamo che molte difficoltà tipiche dei disturbi generalizzati dello sviluppo si possono gestire e superare insegnando sistematicamente alle persone autistiche a ridurre i loro comportamenti inadeguati sostituendoli con comportamenti adatti alle circostanze.
AIUTACI ANCHE TU AD AIUTARLI! 
